	OSPEDALE DI CARITA’
C.so G. Marconi n. 30
SANFRONT 



Approvato con deliberazione del

Consiglio di Amministrazione dell’Ente n. 4 del 15.03.2005

CAPO I
COSTITUZIONE, SCOPO E MEZZI


Art. 1
L'OSPEDALE DI CARITA’ di Sanfront sorto in seguito a lasciti di alcuni benefattori e per iniziativa dell’Amministrazione Comunale e della Congregazione di Carità locale  nel lontano 1875 con la denominazione di “Spedale” ed eretto in Corpo Morale con Regio Decreto 10.05.1877, è una Istituzione Pubblica di Assistenza e Beneficenza, giuridicamente riconosciuta a norma della legge 17 luglio 1890, n. 6972.

La sede legale dell'Ente é in Sanfront, in Corso Guglielmo Marconi n. 30.

Il patrimonio indisponibile dell’Ente è costituito dalla sede, ove viene svolta l'attività istituzionale dell'Ente.

Il patrimonio disponibile è costituito da proprietà immobiliari.

Art. 2
L'Istituzione ha lo scopo di ospitare ed assistere persone anziane e/o disabili, sia in condizioni di autosufficienza, sia in condizioni di non autosufficienza.

Per il raggiungimento degli obiettivi di cui al presente Statuto l’Ospedale di Carità può convenzionarsi con altri enti od organismi pubblici o privati non aventi scopo di lucro.

Art. 3
L'Ente provvede alle proprie necessità economico-finanziarie con le rendite del patrimonio, con il ricavo delle rette e con ogni altro provento non espressamente destinato ad aumentare il patrimonio.

Art. 4
La misura delle rette a carico degli ospiti o di chi per essi è determinata con deliberazione del Consiglio di Amministrazione.

L'intervento dei Comuni, in forma singola o associata, o di altri Enti per le spese di soccorso ed assistenza a favore degli Ospiti che ne hanno diritto è regolato dalle norme vigenti in materia.

CAPO II
NORME GENERALI


Art. 5
Le norme relative all'ammissione, alla permanenza ed alle dimissioni degli Ospiti, nonché quelle attinenti alla vita comunitaria, sono stabilite nel Regolamento interno di gestione.

Art. 6
Gli Ospiti possono svolgere attività occupazionali loro confacenti ed idonee alla promozione della vita comunitaria e possono partecipare, con appositi strumenti previsti dal Regolamento, ai problemi organizzativi ed amministrativi della comunità stessa.

CAPO III
IL CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE


Art. 7
Il Consiglio d'Amministrazione è composto da un Presidente e da quattro Consiglieri, nominati dal Comune di Sanfront.

Essi rimangono in carica cinque anni e alla scadenza sono sempre rieleggibili.

Chi surroga membri scadenti anzi tempo rimane in carica solo quanto sarebbe durato il suo predecessore.

Art. 8
Il Consiglio di Amministrazione è l'organo di direzione politica e di indirizzo, definisce gli obiettivi ed i programmi da attuare e verifica la rispondenza dei risultati della gestione amministrativa alle direttive impartite.

In particolare il Consiglio di Amministrazione:

a) Approva i bilanci preventivi, i conti consuntivi e gli altri documenti contabili, ai sensi di legge;

b) Determina le tariffe, le rette e le contribuzioni comunque denominate da richiedere agli utenti;

c) Dispone il più sicuro e conveniente impiego del patrimonio dell'Ente e, in particolare, delibera su acquisti, alienazioni, permute, locazioni, affitti e altri diritti relativi ai beni immobili e ai titoli mobiliari;

d) Delibera l'accettazione o il rifiuto di eredità, legati, lasciti e donazioni;

e) Approva lo Statuto, i Regolamenti, le piante organiche e le loro variazioni;

f) Delibera in merito ai lavori di straordinaria manutenzione e ne approva i progetti preliminari, definitivi, esecutivi e di variante

g) Delibera le eventuali convenzioni da stipularsi con altri Enti o Istituzioni;

h) Delibera in generale su tutte le materie che interessano l'Amministrazione;

i) Ratifica i provvedimenti d'urgenza adottati dal Presidente.

Art. 9
Il Consiglio d'Amministrazione può affidare ai Consiglieri, singolarmente o a gruppi, incarichi di studio e approfondimento per problematiche varie o particolari settori di attività.

Tali funzioni sono esercitate nei modi e termini indicati dal Regolamento.

Art. 10
Il Consiglio d'Amministrazione é convocato in riunioni ordinarie una volta al mese ed in riunioni straordinarie per iniziativa del Presidente, o su istanza di almeno tre membri, o per ordine dell'Autorità competente.

Art. 11
Per la regolarità e la validità delle convocazioni, deliberazioni, processi verbali e pubblicazioni, si seguono le norme stabilite dagli artt. 32 ss. della legge n. 6972 del 17.07.1890, dagli artt. 46 ss. del Regolamento amministrativo n. 99 del 05.02.1890, nonché da ogni altra disposizione di legge vigente, in quanto applicabile.

Art. 12
Il Consiglio d'Amministrazione può validamente deliberare con la presenza della metà più uno dei suoi membri ed a maggioranza dei voti degli intervenuti.

Non sarà computato chi, avendo interesse, giusta l’art. 15 della legge 17.7.1890 n. 6972, non può prendere parte alla deliberazione. 

Le votazioni si fanno per appello nominale e a voti segreti. Hanno sempre luogo a voti segreti quando si tratta di questioni concernenti persone.

A parità di voti la proposta si intende respinta.

CAPO IV
IL PRESIDENTE


Art. 13
Il Presidente:

a) È il Legale Rappresentante dell'Ente;

b) Convoca il Consiglio d'Amministrazione, ne presiede le riunioni e cura l’esecuzione delle deliberazioni adottate dal medesimo;

c) Promuove e dirige l'attività del Consiglio di Amministrazione;

d) Sovrintende e vigila sull'osservanza dello Statuto, dei Regolamenti e sul buon andamento dell'Amministrazione;

e) Adotta in caso d'urgenza ogni provvedimento opportuno, sottoponendolo a ratifica del Consiglio di Amministrazione in adunanza da convocarsi entro breve termine;

f) Adotta i provvedimenti che gli competono previsti dalle leggi, dai regolamenti e dallo statuto.

Art. 14
In caso di assenza o impedimento del Presidente ne fa le veci il Vice-Presidente nominato dal Consiglio di Amministrazione nel suo seno.

CAPO V
IL SEGRETARIO DIRETTORE 


Art. 15
Al Segretario Direttore spetta la gestione finanziaria, tecnica ed amministrativa dell’Ente. Egli è responsabile dei relativi risultati.

Ad esso sono attribuiti tutti i compiti di attuazione degli obiettivi e dei programmi stabiliti dall’Amministrazione, secondo le modalità definite dallo Statuto e dai regolamenti dell’Ente.

In particolare sono di competenza del Segretario Direttore:

a) la presidenza delle commissioni di gara e di concorso.

b) la responsabilità delle procedure d'appalto e di concorso.

c) gli atti di gestione finanziaria, compresa l’assunzione di impegni di spesa nei limiti previsti dal regolamento.

d) gli atti di amministrazione e gestione del personale.

e) tutti gli atti attribuitigli dalla legge, dallo Statuto e dal regolamento.

Le funzioni di Segretario Direttore possono essere gestite in convenzione con altri Enti o affidate mediante contratti a tempo determinato di diritto pubblico o di diritto privato, nei modi di legge.

CAPO VI
NORME FINALI E TRANSITORIE


Art. 16
Il servizio di cassa e tesoreria é affidato ad un Istituto di Credito mediante stipula di convenzione, secondo le norme stabilite nel regolamento.

Art. 17
Per tutto quanto non espressamente contemplato nel presente statuto, si intendono richiamate le disposizioni della legge n. 6972 del 17.07.1890 e dei relativi regolamenti amministrativo e di contabilità, se ed in quanto applicabili, nonché ogni altra successiva norma, statale o regionale, vigente in materia.

Art. 18
(norma transitoria)

Entro 60 giorni dall'approvazione del presente Statuto dovrà essere costituito un nuovo Consiglio di Amministrazione che, in sede di prima applicazione, durerà in carica quanto il Consiglio Comunale.
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